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Attuazione, ove è,  infatti disposto che gli interventi ammessi dalla disciplina urbanistica locale non devono 
“alterare la consistenza e la qualità della vegetazione arborea ..”. 
 

L’assetto del Sistema del Verde provinciale  
 

Il Sistema del Verde provinciale è conformato e localizzato, in applicazione dei criteri orientativi in 
precedenza delineati e tenuto conto delle risorse territoriali disponibili, per potersi correlare direttamente, in 
termini di percezione e di fruizione, con le aree urbane a più elevata concentrazione abitativa e, comunque, al 
territorio insediato con i caratteri dell’organizzazione urbana. 

 
La sua composizione e articolazione corrisponde, da un lato all’esigenza di esplicare una diffusa azione 

di rigenerazione ecologica dell’ambiente, in grado quindi di permeare i sistemi insediativi, d’altro, all’esigenza di 
offrire possibilità di fruizione attiva del territorio secondo il modello dei parchi urbani territoriali, previsti dalla 
pianificazione urbanistica comunale. 
 

Si tratta quindi di un Sistema che compone, opportunamente, sia le indicazioni derivanti dagli atti di 
pianificazione territoriale e urbanistica (parchi urbani individuati dagli strumenti urbanistici e parchi urbani del 
PTCP), che le indicazioni derivanti dalla lettura del territorio. effettuata dal PTC, integrate con il Parco del Monte 
di Portofino, localizzato a ridosso del sistema insediativo urbano costiero. 

 
Il Sistema del Verde si configura altresì come un organismo dinamico, soggetto sia alle variazioni 

naturali che derivano dal ciclo vitale del verde, sia alle modifiche conseguenti alle attività umane, sia 
all’attuazione ed agli sviluppi della pianificazione urbanistica degli Enti che governano il territorio. 
 
 Il Sistema è composto dalle seguenti categorie di aree : 
 
Aree già selezionate dalla pianificazione territoriale paesistica ed urbanistica, in diretta correlazione con le aree 
urbane: 
Parchi urbani e territoriali  

- Parchi urbani territoriali previsti dalla pianificazione urbanistica comunale, (PUT). 
- Parco del Monte di Portofino (AP) 
- Parchi urbani del PTCP compresi nei territori urbanizzati (PU) come individuati dal Piano Territoriale di 
Coordinamento Paesistico della Regione Liguria, ed individuati nella cartografia della Struttura del Piano; 

 
Aree inserite dal PTC : 
Aree di verde strutturato e aree rurali comprese nel sistema insediativo o che ne costituiscono il limite 
esterno, che contribuiscono alla sua qualificazione per la loro particolare “strutturazione” o perché ne 
rappresentano un momento di interruzione della continuità dell’edificato, che comprendono : 

- Aree verdi strutturate costituite dai parchi monumentali, sottoposti ai vincoli storici e monumentali (S-M) di 
cui al Titolo I del D.L.vo n. 42 del 22/01/2004 recante il Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio; 
- Aree verdi strutturate di pausa e cornice (S), poste nel territorio urbanizzato o ai margini e costituenti 
momenti di interruzione nella continuità del tessuto edificato, caratterizzate da predominanti assetti 
vegetazionali, con differente grado di antropizzazione, che concorrono alla qualificazione del paesaggio 
urbano;  
- Aree rurali libere nel sistema urbano (R), intercluse o poste ai margini del tessuto urbano, costituenti 
momenti di attenuazione del sistema insediativo e corridoi ecologici; 

Territori urbani e territori di cornice costieri co nnotati dal verde , ovvero quelle porzioni di ambiti urbani 
laddove il verde è presente in modo diffuso, contribuendo alla definizione complessiva dell’immagine ed alla 
qualificazione dell’ambiente e dell’edificato, suddivisi in:  

- Territori urbani con verde “connotante” (U) costituiti dalle aree del sistema insediativo in cui la presenza del 
verde ha funzione connotante e qualificante (tessuti urbani a ville, struttura a viali alberati, ecc.)  
- Territori di cornice costiera (C), costituiti dalle aree del sistema insediativo costiero in cui la presenza del 
verde ha una funzione sia di coronamento del sistema insediativo discontinuo sia di pausa dove la 
componente ambientale assume un valore predominante. 

Ambiti fluviali con caratteri naturali nei sistemi insediativi urbani  (AF), dislocati lungo i principali corsi 
d’acqua, costituenti corridoio ecologico ed elementi puntuali di interruzione del territorio insediato, ove sono 
ancora leggibili gli elementi costitutivi dell’ambiente fluviale, specie nell’assetto vegetazionale delle sponde; 
Aree verdi di progetto (P),  categoria che integra e aggiorna il Sistema del Verde recependo le previsioni della 
pianificazione urbanistica e territoriale che abbiano ad oggetto la costituzione di parchi urbani di nuovo impianto 
ovvero la realizzazione di nuove aree di verde strutturato. 

 
 La composizione del Sistema, suddiviso per Ambiti territoriali del PTC,  è la seguente : 
 
AREA GENOVESE 
 
Ambito 1.1 – Riviera a Ponente  
 

• Parchi urbani del PTCP compresi nei territori urban izzati (PU):  ad Arenzano (Villa Pallavicini, Villa 
Figoli) 

• Parchi urbani territoriali previsti nei piani urban istici comunali (PUT): ad Arenzano (parco di 
Colletta) 

• Aree verdi strutturate nell’ambito dei sistemi inse diativi urbani:  
Aree verdi strutturate di pausa e cornice (S):  ad Arenzano (lungomare di Arenzano); a Cogoleto 
(lungomare di Cogoleto, orto botanico di villa Beuca, parco hotel Sereno, ville in località Lo 
Scoglio); 

• Aree rurali libere nei sistemi insediativi urbani ( R): ad Arenzano (area rurale località Migliarin, area 
rurale a monte di villa Figoli) 

• Territori urbani con verde “connotante” (U): ad Arenzano (area della Colletta) 
 
Ambito 1.2 – Stura  
 

• Aree verdi strutturate nell’ambito dei sistemi inse diativi urbani: 
Aree verdi strutturate nell'ambito dei sistemi inse diativi urbani soggette a vincolo 
monumentale  (S-M): a Campoligure (castello di Campoligure) 

• Aree rurali libere nei sistemi insediativi urbani ( R): a Masone (area rurale in località Pandolce) 
• Ambiti fluviali con caratteri naturali nei sistemi insediativi urbani (AF): (lungo il torrente Stura in 

loc. Passionata nel comune di Masone, in loc. Isola Giugno nel comune di Campoligure e in sponda 
destra dello Stura in Comune di Rossiglione) 

 
Ambito 1.3 Genova  
 

• Parchi urbani territoriali previsti nei piani urban istici comunali (PUT): (dorsale di Crevari, quartiere 
Canova, parchi del Branega e Varenna, parco delle Mura e dei Forti, parchi Trensasco-Prato-Casarile-
Creto, parco di Quezzi, parco  di M. Fasce e di M. Moro) 

• Parchi urbani del PTCP compresi nei territori urban izzati (PU): (Villa Duchessa Galliera, quartiere 
Canova, Villa Doria Durazzo Pallavicini, Villa Rossi, Abbazia di S. Andrea, valletta Rio S. Pietro di 
Cornigliano, giardini Melis Cornigliano, Belvedere di Sampierdarena, Villa Scassi,  Granarolo, Villa 
Cambiaso a Cremeno, Villa Rosazza, Palazzo del Principe, Villetta Di Negro, Parco Groppallo Durazzo, 
Villa Croce di Carignano, Villa Bombrini Paradiso, valletta Cambiaso, Villa Imperiale, Convento delle 
Brignoline, valletta del Rio Chiappeto, Villa Gambaro, Villa Carrara, Villa Quartara, Parco Gropallo-
Serra-Grimaldi di Nervi- Villa Pagoda, Parco di villa  Consigliere e Luxoro, Valletta del Rio S. Pietro di 
Quinto, Parco del Monte Moro, Valletta del Rio Nervi, Parco del Monte Giugo);  

• Aree verdi strutturate nell’ambito dei sistemi inse diativi urbani: 
Aree verdi strutturate nell'ambito dei sistemi inse diativi urbani soggette a vincolo 
monumentale  (S-M): (Villa Grillo, Villa Podestà, Villa Podestà Doria ora Centro per l'impiego Voltri, 
Villa De Mari, Villa Rosa (Istituto Ada De Negri), Castello Bruzzo Micheli, Villa Piaggio, Palazzo 
delle Peschiere, Spianata Acquasola, Cimitero di Staglieno, Villa Palau Rapallo e Villa Basevi, Villa 
Brignole ora Istituto Martelline, Villa Doria Bombrini, Fondazione Gerolamo Gaslini, Villa Raggio, 
Ospedale Giannina Gaslini, Villa D'Albertis – Il Palazzo già Doria) 
Le aree verdi strutturate di pausa e cornice (S):  (Fascia di rispetto di Prà, Giardini di Villa 
Chiesa, Giardino di Villa Gavotti, Villa Lanza, Villa Maria e Villa del Sacro Cuore, Scuola Dante 
Alighieri, Giardini della Fiumara, Parco di villa Giuseppina e San Francesco da Paola, Giardini B. 
Spotorno, Madonna di Oregina, Convento di S. Barnaba, Istituto Sacro Cuore e ville di via L. Stallo, 
Castello D'Albertis, Orto botanico dell’Università di Genova, Vivaio Istituto Brignole, Giardini di 
Corso Carbonara, Parco di Villa Gruber, Giardino del Palazzo Pallavicino e giardino in prossimità 
della “casetta rossa” sede degli Uffici comunali, Piazzale Mazzini, Parco Serra, Piazza Manin, 
Giardini di Corso Montegrappa, Giardini Baltimora, Villa Milyus, Giardini Francesco Coco – 
Caravelle, Giardini Verdi – Cadorna, Piazza Palermo, Piazza Martinez, Scuola C. D’Albertis, Bosco 
dei frati della Madonna del Monte, Ospedali civili - San Martino, Forte Santa Tecla, Seminario del 
Chiappeto, Valletta Gambero – golf, ville in via Galli, Area verde di via Chighizola, Villa Sturla, 
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Ospedale psichiatrico, Giardini ex Ippai, Villa Croce di Quarto, Villa Granello, Giardini di via Gianelli, 
Piazza Duca degli Abruzzi, Ville in Via Ghirardelli Pescetto, Villa Eden 
Aree verdi di progetto (P): Collina Erzelli 

• Aree rurali libere nei sistemi insediativi urbani ( R): (piana Podestà Palmaro, Valletta del Branega, 
area rurale del Bric Baiocco, area rurale di via Priano, area rurale galleria di Sestri Ponente, area rurale 
a ponente dell’Abbazia di San Andrea, aree rurali a levante del casello di Sestri Ponente, Area rurale 
valletta rio San Pietro, area rurale di Coronata, aree rurali di Begato, aree rurali del Belvedere di 
Sampierdarena, aree rurali del Cimitero di Castagna, area rurale di Granarolo, area rurale del rio 
Penego, area rurale galleria dell'Apparizione, aree rurali in Colle degli Ometti, area rurale di Via Angelo 
Carrara, area rurale di Rio Bagnara) 

• Territori urbani con verde “connotante” (U) : (Viale Modugno, Castelletto, Albaro, Quarto-Quinto, 
Nervi) 

• Territori di cornice costiera (C): (fascia costiera di ponente: dal confine del comune di Arenzano al 
torrente Ceruso, Sant'Ilario) 

 
Ambito 1.4 – Polcevera  
 

• Parchi urbani del PTCP compresi nei territori urban izzati (PU): (Villa Serra a Manesseno di 
S.Olcese) 

 
Ambito 1.5 – Scrivia  
 

• Parchi urbani territoriali previsti nei piani urban istici comunali (PUT): a Ronco Scrivia (area del 
parco urbano del Castello di Borgo Fornari, zona F1 del PRG) 

• Parchi urbani del PTCP compresi nei territori urban izzati (PU): a Busalla (parco di villa Bruzzo) 
• Aree verdi strutturate nell’ambito dei sistemi inse diativi urbani: 

Aree verdi strutturate nell'ambito dei sistemi inse diativi urbani soggette a vincolo 
monumentale  (S-M): a Busalla (Villa Borzino) 
Aree verdi strutturate di pausa e cornice (S): a Ronco Scrivia (Villa Argenti); a Busalla (parco 
urbano di Busalla – Pratogrande); a  Casella (parco urbani di Casella). 

• Ambiti fluviali con caratteri naturali nei sistemi insediativi urbani (AF):  Ambito fluviale dello Scrivia 
dalla confluenza con la Pentemina (compresa) siano al confine provinciale e compreso il tratto 
terminale del Seminella. Ambito fluviale del Vobbia, in Comune di Isola del Cantone. 

 
Ambito 1.8 – Paradiso  
 

• Parchi urbani territoriali previsti nei piani urban istici comunali (PUT): (Parco urbano territoriale 
previsto dai PRG dei Comuni di Pieve Ligure e Sori (zona FP), dal Monte S. Croce sino al Poggio 
Montone, passando per il M.te dell’Uccellato ed il M.te Cornua) 

• Parco del monte di Portofino (AP): (area protetta del parco del monte di Portofino) 
• Aree verdi strutturate nell’ambito dei sistemi inse diativi urbani:  

Aree verdi strutturate nell'ambito dei sistemi inse diativi urbani soggette a vincolo 
monumentale  (S-M): a Sori (cimitero di Sori) 
Aree verdi strutturate di pausa e cornice (S): a Bogliasco (parco di Villa dei Pini e giardini del 
complesso condominiale di Via Aurelia , area costiera di Punta Deoma); a Pieve Ligure (area 
costiera di scalo Chiappa, scalo Demola, castello Cirla); a Recco (Villa Tigelius, promontorio a 
ponente di cala dei genovesi); a Camogli (cimitero di Camogli)  

• Aree rurali libere nei sistemi insediativi urbani ( R): a Camogli (zona rurale via Ruffini)  
• Territori di cornice costiera (C): (fascia costiera da Bogliasco a scalo Chiappa, fascia costiera a 

ponente di Sori, fascia costiera a levante di Sori, fascia costiera a levante di Recco) 
 

AREA TIGULLIO  
 
Ambito 2.1 – Golfo  
 

• Parchi urbani territoriali previsti nei piani urban istici comunali (PUT): (Parco urbano territoriale 
(zona Sva) previsto in loc. Cappelletta della Neve dal PRG di S. Margherita L.)  

• Parco del monte di Portofino (AP): (area protetta del parco del monte di Portofino) 
• Parchi urbani del PTCP compresi nei territori urban izzati (PU): a S. Margherita (Villa Durazzo) e a 

Rapallo (Parco Casale) 

• Aree verdi strutturate nell’ambito dei sistemi inse diativi urbani: 
Aree verdi strutturate nell'ambito dei sistemi inse diativi urbani soggette a vincolo 
monumentale  (S-M): a S. Margherita (Cervara), a Rapallo (monastero di Valle Christi, Villa san 
Faustino) e a Zoagli (castello Canevaro e castello Sem Benelli) 
Aree verdi strutturate di pausa e cornice (S):  a S. Margherita (lungomare di S. Margherita L., 
parco del flauto magico e villa Carmagnola); a Rapallo (Punta Pagana, S. Michele di Pagana, 
Giardini dei partigiani, lungomare di Rapallo, golf di Rapallo, parco fontanine, giardini di corso 
Assereto, Villa al mare) e a Zoagli (parco di villa in località Pozzetto) 

• Aree rurali libere nei sistemi insediativi urbani ( R): a S. Margherita (area rurale a valle di villa 
Durazzo) 

• Territori urbani con verde “connotante” (U): (area a ponente di Rapallo, area a levante di Rapallo) 
• Territori di cornice costiera (C): (fascia costiera a ponente di Santa Margherita L., fascia costiera a 

ponente di Zoagli, fascia costiera a levante di Zoagli) 
 
Ambito 2.2 – Entella  
 
• Parchi urbani territoriali previsti nei piani urban istici comunali (PUT): Comune di Chiavari (F3 – 

art. 32 – S. Andrea - Liggia - M. Cucco - M. Bacezza, Campodonico, Maxena, Franca, Casali di 
Bacezza, Ri Alto, S. Lazzaro, Entella) e Comune di Cogorno (zona Z.T.O..F – Parco Lungo Entella) 

• Parchi urbani del PTCP compresi nei territori urban izzati (PU): a Chiavari (Villa Bombrini; Villa 
Rocca) 

• Aree verdi strutturate nell’ambito dei sistemi inse diativi urbani: 
Aree verdi strutturate nell'ambito dei sistemi inse diativi urbani soggette a vincolo 
monumentale  (S-M): a Lavagna (palazzo Spinola Pallavicini ora Palazzi) 
Aree verdi strutturate di pausa e cornice (S): a Chiavari (area pubblica attrezzata piazza N. S. 
dell'Orto; Cimitero monumentale di Chiavari), a Lavagna (Parco Tigullio, giardini di villa sul 
lungomare di Lavagna) 

• Aree rurali libere nei sistemi insediativi urbani ( R): a Chiavari (area rurale adiacente villa Giovanna, 
area rurale a ponente del cimitero di Chiavari),  a Lavagna (piana dell'Entella) 

• Territori urbani con verde “connotante” (U): (area urbana di Chiavari) 
• Territori di cornice costiera (C): (tribuna marittima a levante di Lavagna, fascia costiera a levante di 

Cavi di Lavagna) 
• Ambiti fluviali con caratteri naturali nei sistemi insediativi urbani (AF): Ambito fluviale nel tratto 

terminale dell’Entella, nel Comune di Chiavari e di Lavagna 
 

 Ambito 2.3 – Petronio  
 
• Parchi urbani territoriali previsti nei piani urban istici comunali (PUT): Zona per parco urbano e 

territoriale (VSU) del PUC di Sestri Levante (Cantine Molinetto – La Madonnetta, di M.Pagano e di 
Punta Baffe); 

• Parchi urbani del PTCP compresi nei territori urban izzati (PU): a Sestri Levante (Villa Rimassa) e a 
Moneglia (Castello di Moneglia) 

• Aree verdi strutturate nell’ambito dei sistemi inse diativi urbani: 
Aree verdi strutturate nell'ambito dei sistemi inse diativi urbani soggette a vincolo 
monumentale  (S-M): a Sestri Levante (Villa Balbi; Villa Cattaneo Volta già Durazzo). 
Aree verdi strutturate di pausa e cornice (S): a Sestri Levante (giardini pubblici Mariele Ventre, 
lungomare di Sestri Levante, centro storico di Sestri Levante;  Punta di Sestri – Castelli – S. 
Nicolò). 

• Aree rurali libere nei sistemi insediativi urbani ( R): a Sestri Levante (S. Stefano al Ponte, collina 
case Mandrelli, area rurale di via Fabbriche, San Bartolomeo, piana di Trigoso, Piana della Pestella) 

• Territori di cornice costiera (C): (Punta Manara, fascia costiera a levante di Riva Trigoso, fascia 
costiera a ponente di Moneglia, fascia costiera a levante di Moneglia) 

• Aree verdi di progetto (P): Parco pubblico Pila. 
 
 
Ambito 2.4 - Fontanabuona  
 
• Parchi urbani del PTCP compresi nei territori urban izzati (PU): a S. Colombano (Chiesa Nuova di 

S. Colombano) 
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Il Sistema del Verde del PTC, rispetto ai sopra citati contenuti della norma del PTCP : 
- rispetto al comma 3, individua le caratteristiche peculiari  di ciascuna zona, con particolare 

riferimento agli aspetti vegetazionali ed al rapporto fra questi ed il complesso dell’organizzazione 
del parco; 

- rispetto al comma 4, verifica puntualmente le condizioni di fattibilità della realizzazione di 
parcheggi al fine di non alterare le caratteristiche peculiari. 

 
A tale scopo, per ciascuna delle aree di Parco Urbano (PU) inserite nel Sistema del Verde provinciale 

del PTC provinciale, è predisposta la “Scheda”, come riportato al paragrafo precedente, che fornisce gli 
approfondimenti conoscitivi dei caratteri specifici di cui al comma 3 dell’art. 36 delle Norme di Attuazione del 
PTCP e la definizione delle soglie di ammissibilità per l’inserimento delle funzioni consentite al  comma 4 del 
ridetto art. 36.  
 

Il repertorio dei Parchi Urbani (PU) nel Sistema del Verde provinciale è soggetto agli aggiornamenti ed 
integrazioni conseguenti all’approvazione di Varianti al PTCP che modificano o introducono nuovi PU, 
utilizzando le procedure semplificate previste dalla L.R. 36/1997, all’art. 23, comma 1. 

 
In particolare la Variante al PTCP “di salvaguardia” recentemente adottata dalla Regione Liguria con 

DGR n. 940 del 10/07/2009 e n. 1006 del 24/07/2009, ha introdotto 7 nuovi PU nel territorio della Provincia di 
Genova (Parco dell’ Ospedale della Colletta di Arenzano,  Parco delle Mura, Rio Nervi a Genova, Parco del 
flauto magico e Villa Carmagnola a S. Margherita Ligure, S. Maria del Campo – Chiapparolo e Golf a Rapallo, 
Parco di levante a Moneglia, comporterà, una volta completato l’iter di approvazione, alla introduzione dei nuovi 
PU nel Sistema del Verde provinciale, con predisposizione della apposita Scheda e definizione della disciplina 
in rapporto all’art. 36 delle Norme del PTCP. 

 
 

 
Verde di progetto 
 

Il Sistema del Verde del PTC è integrato con una componente che gli conferisce un carattere dinamico, 
in quanto recepisce quelle previsioni derivanti dalla pianificazione urbanistica comunale che hanno ad oggetto 
la realizzazione di interventi, anche di tipo trasformativi del territorio, che comportano la realizzazione di parchi 
urbani.  
 

Al fine dell’inserimento nel Sistema del Verde del PTC, le aree di verde di progetto devono essere 
coerenti con gli obiettivi ed i principi su cui si fonda il Sistema ed inoltre deve essere verificata la sussistenza 
dei seguenti requisiti: 

- rilevanza dell’area, non potendosi annoverare nel Sistema aree che assolvano a meri fabbisogni locali;   
- progetti di intervento oggetto di specifici atti convenzionali approvati dai Comuni mediante i pertinenti 

procedimenti urbanistici che ne garantiscano l’effettiva realizzazione, nel senso che non possono 
essere annoverate nel Sistema mere previsioni dei Piani urbanistici comunali; 

- progetti per i quali i Comuni, in sede di approvazione, formulino la richiesta di aggiornamento del PTC 
per l’inserimento nel Sistema. 

 
Le aree di verde di progetto sono inserite nel Sistema attraverso la predisposizione di una “Scheda” i cui 

contenuti sono descrittivi e comprensivi della disciplina da applicarsi; nella Scheda sono riportati gli Atti formali  
di riferimento, le modalità di attuazione.  

 

Dimensionamento del Sistema del Verde 
 

Il dimensionamento del Sistema del Verde viene calcolato complessivamente per l’intero territorio 
provinciale, differenziando i totali per le categorie di aree, anche in ragione della diversa funzione che possono 
svolgere, specie in termini di fruizione,  ed escludendo dal computo i territori urbani ed i territori costieri con 
verde connotante. 
  

Il Sistema del Verde è costituito, quindi, dalle seguenti risorse territoriali, in termini quantitativi 
complessivi, ed in percentuale rispetto all’estensione del territorio provinciale pari a 183.537 ha : 
 

Categorie Superficie  (ha) % Sup. terr. 
Parchi urbani territoriali previsti dalla pianificazione urbanistica 
comunale (PUT) 

9.952,28 5,42 

Parchi urbani del PTCP compresi nei territori urbanizzati (PU) 338,49 0,18 

Parco del Monte di Portofino (AP) 1.056,26 0,57 
Aree verdi strutturate costituite dai parchi sottoposti al vincolo 
monumentale (S-M) 

89,79 0,05 

Aree verdi strutturate di pausa e cornice (S) 277,50 0,15 
Aree rurali libere nel sistema urbano (R) 421,05 0,23 
Ambiti fluviali con caratteri naturali nei sistemi insediativi urbani (AF) 
(inseriti dal PUC = + 13,68 ha) 

539,10 
552,78 

0,29 
0,30 

Aree verdi di progetto (P) 53,57 0,03 
Totale delle aree disponibili : 12.728,04 

12.741,72 
6,93 
6.94 

di cui introdotti dal PTC (S-M + S + R + AF + P) : 1.381,01 
1.394,69 

0,75 
0,76 

 
La disciplina del Sistema 
 

Le finalità che la disciplina del PTC intende perseguire sono prevalentemente: il riconoscimento di tutti 
gli elementi che fanno parte del Sistema e la tutela ai fini del mantenimento della consistenza attuale del 
patrimonio ecologico ed ambientale rappresentato dalle aree del Sistema.  
 

L’obiettivo della conservazione dell’attuale organizzazione del Sistema è garantito dall’inserimento di 
una apposita disciplina - l’articolo 11 delle Norme di Attuazione - volta a tutelare, specificatamente, gli assetti 
vegetazionali esistenti, in quanto rappresentativi del valore che qualifica le aree che compongono il Sistema. 

 
L’articolo 11 è integrato con gli approfondimenti descrittivi e normativi contenuti nelle schede “Aree del 

Sistema del Verde”; le indicazioni “conclusive” delle schede,  in combinato disposto con l’art. 11, costituiscono, 
infatti, la norma da applicarsi. 

 
Per le aree del Sistema del verde caratterizzate da una maggiore strutturazione (aree S, S-M, R, 

territori T, C) le Schede contengono elementi di carattere conoscitivo ed interpretativo, con valutazioni di sintesi 
ed indicazioni aventi efficacia di direttiva, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 23, comma 1, lett. c) della L.R. 
36/1997 nei confronti della pianificazione comunale, con obbligo di adeguamento dei piani stessi. Nelle more 
dell’adeguamento,  la “disciplina” indicata nelle Schede si applica con efficacia prescrittiva. 
 

Per i Parchi Urbani - PU del PTCP, i contenuti delle Schede costituiscono approfondimento e 
specificazione del PTCP, ai sensi dell’art.20, comma 1, lett. c) - della L.R. 36/1997, fornendo le caratteristiche 
peculiari della zona di cui al comma 3 dell’art. 36 delle Norme di Attuazione del PTCP e definendo le soglie di 
ammissibilità per l’inserimento delle funzioni consentite al  comma 4 del ridetto art. 36. Le indicazioni contenute 
nella “disciplina” delle Schede hanno efficacia di direttiva, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 23, comma 1, lett. 
c) della L.R. 36/1997. 

 
Per le aree che non sono oggetto di approfondimento attraverso schedatura (Parchi territoriali previsti 

dagli Strumenti Urbanistici Comunali ed ambiti fluviali), la disciplina dell’art. 11 da un lato, è concorrente rispetto 
a quella della pianificazione urbanistica comunale, svolgendo un ruolo di coordinamento e di messa a sistema, 
e dall’altro inserisce alcune prescrizioni specifiche, al fine di conseguire una configurazione ed una distribuzione 
sul territorio confacente agli obiettivi che sono stati definiti per la costituzione dello stesso Sistema. 


